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RISPOSTE AI QUESITI 

 
 
 

1) Si chiede se è ammissibile a fronte del possesso di un’area adibita a depositeria con 

una superficie utile non inferiore a mq 500 all’aperto, di usufruire per le attività di 

custodia per i veicoli incidentati, di un capannone in una parcella catastale diversa ma 

adiacente. 

Il Disciplinare di gara prevede che (ai fini della custodia dei veicoli oggetto della presente gara che 

dovessero risultare incidentati) l’operatore economico disponga, all’interno della suddetta area 

adibita a depositeria, di una superficie non inferiore a mq 20 idonea al parcheggio di almeno 2 

autoveicoli appositamente riservata dotata:  b.1) (se depositeria al chiuso) di una pavimentazione 

impermeabilizzata del locale ed un pozzetto di raccolta degli eventuali sversamenti, con relativo 

svuotamento periodico e smaltimento nelle forme previste dalla legislazione di settore. Se dalla 

relazione del tecnico e dai documenti presentati in sede di gara (planimetrie) si evince che tale 

capannone, a prescindere dalla particella catastale, è inserito nell’area adibita a depositeria, la 

risposta può essere affermativa. 

 

2) Si chiede se siano necessarie almeno due referenze bancarie per ogni impresa 

partecipante a un RTI costituendo stante il fatto che alcuni soggetti intrattengono 

rapporti con un unico istituto bancario 

Ai sensi dell’art. 86 comma 4 del D.lgs. 50/2016, gli operatori economici possono provare la loro 

capacità economico-finanziaria, oltre che con la referenza bancaria del loro unico istituto, mediante 

uno o più mezzi di prova indicati nell'allegato XVII, parte I : “Di norma, la prova della capacità 

economica e finanziaria dell'operatore economico può essere fornita mediante uno o più mezzi di 

prova indicati nell'allegato XVII, parte I. L'operatore economico, che per fondati motivi non è in 

grado di presentare le referenze chieste dall'amministrazione aggiudicatrice, può provare la propria 

capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla 

stazione appaltante.  

Almeno la referenza bancaria del proprio istituto bisogna produrla. A questa si potranno aggiungere 

uno degli altri mezzi di prova di cui all’allegato XVII, parte I del D.lgs. 50/2016. 

 


